




ce attraverso la nonviolenza (scritto una sola parola), la società 
aperta, il potere di tutti.

Per “Arte e bellezza come esperienza di pace”, altra sezione 
stabile, la storica dell’arte Lorenza Zampa terrà un’interes-
sante conversazione in Ancona a partire dall’affresco dal tito-
lo “Allegoria della Pace” del pittore Pellegrino Tibaldi, di-
strutto durante i tragici bombardamenti della seconda guerra 
mondiale e poi restaurato presso la Loggia dei Mercanti di 
Ancona. 
A Fano saranno invece la musica di Elisa Ridolfi e la poesia 
a ricordarci di nuovo come la pace sia anche una dimensione 
dell’anima, mentre il Prof. Dino Jajani ci guiderà alla scoper-
ta di alcuni capolavori architettonici, pittorici e scultorei pre-
senti a Camerino.  

Dialogo e incontro, nel rispetto delle rispettive identità, rap-
presentano le parole chiavi nel lavoro costante portato avanti 
dall’Università per la pace per promuovere il confronto fra le 
diverse fedi religiose. A Fano sarà l’Imam Ataul Wasih Tariq, 
Vicepresidente dell’Associazione Ahmadiyya Muslim Jama’at 
Italia a parlare di crisi mondiale e di una via per la pace. 

“Se vuoi la pace prepara la pace” è tanto altro ancora: feste 
(quella della Repubblica che grazie alla Scuola di pace di Se-
nigallia diventa Festa della Pace e il SAM Fest - Festa del-
lo Sport Amico a Montemarciano), spettacoli teatrali su muri 
che cadono e letture di antiche leggende andaluse,  pre-
sentazione di libri, incontri pubblici, pulizia di spiag-
ge... Ma è soprattutto un’occasione per tornare semplicemen-
te ad incontrarsi, occupare la strade, le piazze, i parchi ed i te-
atri, parlarsi, guardarsi. Per restare umani.   

  

 Il Presidente dell’Università per la Pace Il Coordinatore delle attività
 Mario Busti Davide Guidi

Venerdì

11
Maggio

MONTEGIORGIO
ore 9,00  Cineteatro Manzoni - Via Cestoni, 2
Progetto “Scuole promotrici di pace” 
promosso da Casa della Memoria di Servigliano e Università per la pace
Incontro con le classi sul conflitto Spagnolo-Catalano
Interviene
Gennaro Carotenuto - Ricercatore Storia contemporanea Università di Macerata

Mercoledì

16
Maggio 

FERMO
ore 10,00 Istituto Tecnico Tecnologico Montani - Via Montani, 7
Progetto “Scuole promotrici di pace” 
promosso da Casa della Memoria di Servigliano e Università per la pace
Incontro con le classi sul conflitto in Siria
Interviene
Asmae Dachan - Giornalista e scrittrice italo-siriana

Giovedì

17
Maggio

MONTEGIORGIO
ore 9,00  Cineteatro Manzoni - Via Cestoni, 2
Progetto “Scuole promotrici di pace”
promosso da Casa della Memoria di Servigliano e Università per la pace
Incontro con le classi sul conflitto Russo-Ucraino
Interviene
Massimiliano Di Pasquale - Scrittore e giornalista 

Sabato

19
Maggio

CAMERINO
Arte e Bellezza come esperienza di Pace
ore 16,30  Ritrovo presso la Basilica di San Venanzio
Visita al trecentesco portale romanico di San Venanzio, alla Chiesa del Seminario 
con i suo capolavori di rilevo internazionale, alla statua di Papa Sisto V di Tiburzio 
Vergelli in Piazza del Duomo, alla Chiesa di Madonna dei giustiziati
con narrazione del Prof. Dino Jajani

Mercoledì

23
Maggio 

SENIGALLIA
ore 17,00  Biblioteca Antonelliana
Presentazione libro
Una città per la pace: storia della Scuola di pace “Vincenzo Buccelletti” del Comu-
ne di Senigallia
di Giorgio Candelaresi e Giuseppe Santoni
promossa da Scuola di Pace del Comune di Senigallia
Intervengono
Daniele Novara - Fondatore Centro Psicopedagogico per la pace e la gestione dei conflitti 
(in videoconferenza)
Mario Busti - Presidente Università per la pace delle Marche
Giorgio Candelaresi e Giuseppe Santoni - Autori del libro







Nel libro “La prima verità” (Einaudi, 2016) una giovane donna va in anni recenti alla ricerca del 
misterioso passato dei reclusi in un enorme lager in un’isola greca dove il regime dei colonnelli 
confinò folli, poeti e oppositori. E sprofonda, seguendo archivi polverosi e segni magici, in una 
catena imprevista di orrori e segreti dove la pazzia sempre più si mostra come eterno segno 
della ribellione e il passato rivive in storie miracolose. Nella seconda parte del romanzo la ricerca 
su follia, normalità e violenza della donna si allarga al mondo contemporaneo e finisce col 
diventare inevitabile, sconvolgente autobiografia dell’autrice, dove il nodo del rapporto con la 
madre e la scoperta del fantasma della propria follia (e di quella materna) si aprono in immagini 
di rara forza. Unica salvezza - suggerisce l’autrice Simona Vinci - la parola poetica, la passione di 
dire e raccontare che unisce i mondi nel gesto individuale di chi ha il coraggio di cercare ancora 
“la prima verità”. 

La lettura teatrale del racconto di formazione “Il pellegrino d’amore (antica leggenda 
andalusa)”  in cui l’amore, la musica e la poesia uniscono persone di culture differenti nel 
rispetto delle proprie identità, s’intreccia con suoni e melodie ispirate alle musiche tradizionali, 
accompagnando lo spettatore in un viaggio emozionale.

L’evento “Arte: linguaggio di Pace” presenta varie espressioni artistiche come linguaggio 
comune con l’obiettivo di costruire ponti per il dialogo interculturale ed educare la cittadinanza 
sensibilizzandola alla pace. L’appuntamento prevede la presentazione di una mostra fotografica 
e di un angolo lettura. Parte della serata sarà animata dalla voce di Elisa Ridolfi accompagnata 
dalla chitarra di Riccardo Bertozzini. Attraverso le loro canzoni, alternate dalla lettura di testi, 
rifletteremo sul tema della pace.

A fronte dei diversi atti di terrorismo e dell’irrequietezza generale in cui versa attualmente il 
mondo, la comunità musulmana Ahmadiyya - guidata dal suo califfo Mirza Masroor Ahmad 
- si sta sforzando di diffondere in ogni possibile contesto sociale gli autentici insegnamenti 
dell’Islam. Spesso si sentono dichiarazioni di persone che invitano le leadership musulmane a 
condannare gli atti di terrore. Per far sentire la vera voce dell’Islam, la comunità musulmana 
Ahmadiyya ha pubblicato il libro “La crisi mondiale e la via per la pace” (Islam International 
Publications Ltd, 2015) e lo sta distribuendo a politici, accademici e persone di ogni ceto sociale.

È stata una delle barriere più invalicabili e letali che l’essere umano abbia mai conosciuto, 
in grado di tenere divisa una città per 28 anni e provocare la morte di centinaia di persone. 
Attraverso reali testimonianze frutto di un’inchiesta giornalistica sul campo, con lo spettacolo “Il 
Muro” Marco Cortesi e Mara Moschini portano in scena indimenticabili storie di determinazione, 
coraggio e fede nel nome della libertà. Storie vere di chi decise di sfidare il Muro e di chi alla fine 
riuscì a sconfiggerlo.

Con il romanzo “Il Silenzio del mare” (Castelvecchi, 2017) la giornalista e scrittrice italo siriana 
Asmae Dachan attinge alla drammatica realtà della guerra in Siria.   
Due fratelli, Fadi e Ryma, si uniscono al movimento pacifista che nasce segretamente nei campus 
universitari e che coinvolge giovani e lavoratori. Iniziano un impegno attivo per la difesa dei diritti 

umani, sognando che la Siria riacquisti la libertà e si affranchi dall’oppressione della dittatura. 
Siamo nel 2011 e il loro sogno svanisce in breve. Scoperti e minacciati dal regime, sono costretti 
a fuggire dalla repressione che presto si trasforma in una feroce guerra, a cui si aggiunge l’orrore 
del terrorismo. Si imbarcano in Libia, alla volta dell’Italia, ma durante la traversata accade una 
tragedia e Fadi arriva a terra da solo. Il destino di Ryma resta avvolto dal silenzio del mare. In 
Italia il giovane siriano viene accolto da un pescatore e da una giovane dottoressa. I loro destini 
si intrecciano in modo inaspettato. Ognuno cerca nell’altro le risposte ai suoi perché, e mentre 
in Siria si continua a morire, un evento inatteso sconvolge la nuova vita di Fadi e dei suoi amici.
L’amor di patria e la nostalgia, il bisogno di sentirsi riconosciuti come esseri umani, la ricerca del 
senso della vita e della morte, intessono la trama di questo romanzo, che si ispira a storie vere.
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